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In virtil della delegazione di poteri conferiti al Nostro
Govern con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vistogl R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102;
Iîditosil Consiglio dei Ministri;
Sulla ipropósta del .Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'enhnomia nazionale, di concerto con quello per le
finanze 6 '

Abbiamo decretato e decretiamo:

TITOLO I·

DELLE SCUOLE SUPERIORI DI AGRARIA

B DI MEDICINA VETERINARIA.

GAro I. -- Dei Regi istituti superiori agrari.

Art. 1.

Le schole superiot·i di agraria, già annesse alle Regie uni-
versÏUL di Bologna e di Pisa, sono costituite in Regi istituti
superiòii, dalla data di pubblicazione del presente decreto.
A dàtare dal 1• ottobre 1924. la Scuola superiore agraria

di Pisa e 11 Regio istituto superiore forestale nazionale di
Firen sono fusi in un unico Regio istituto superiore agra-
ric e restale, la cui nede snra determinata cou R. decreto
promosio-dal Ministro per l'economia nazionale, in seguito
a speciÃli ebuvenzioni con gli Enti locah. circa l'obbligo di
fornire fåhliricati e terreni, e di contribuire alle spese di
sisteniúsinne ed eventualmente di mantenimento.
Sara annessa all'istituto suindicato la stazione sperimen-

tale di silvicoltura, di cui alla legge 3 aprile 1921, n. 742.
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Lo stesso decreto determinerà l'ordinamento dell'istituto periore agrario forestale di cui all'art. 1, sarà determinato
e le norme per l'assegnazione degli attuali insegnanti dei con decreto Reale promosso dal Ministro per Peconomia
due istituti indicati alle cattedre contemplate nel nuovo nazionale.
ordinamento.

Art. 2.
C.wo II. - Dei Rcgi istituti superiori di medicina

veterinaria.

I professori di ruolo, ordinari e straordinari, dei Regi
istituti superiori di agricoltura e del Regio istituto supe-
riore agrario e forestale sono di un unico grado.
I posti di professore di cui ai ruoli organici delle Regie

scuole superiori di agricoltura di Milano e di Portici e del

Regio istituto superiore agrario sperimentale di Perugia,
portati dalla tabella A, annessa al R. decreto 25 agosto
1919, n. 1580 ; quelli del ruolo organico del Regio istituto
superiore forestale nazionale di Firenze, portati dalla ta
bella A della legge 14 giugno 1912, n. 831, modificata dalla
legge 3 aprile 1921, n- 742; i due posti di professore del ruo-
lo organico della Regia scuola superiore di agricoltura di
Bologna, di cui alla tabella F della legge 9 aprile 1921,
n. 385; ed i tre posti di professore del ruolo generale uni-
versitario che si attribuiscono alla Regia scuola superiore
agraria di Pisa, sono fusi, a decorrere dal 1° ottobre 1924,
in ruolo unico per i quattro istituti superiori agrari di Bo-
logna, Milano, Perugia e Portici e per l'Istituto superiore
agrario e forestale di cui al precedente articolo.
Il reparto dei posti, tra i cinque istituti, sarà determi.

nato con decreto Reale promosso dal Ministro per I econo-

mia nazionale.
Gli attuali professori incaricati di ruolo, delle Regie scuo-

le superiori di Milano e Portici, faranno ruolo ironsitorio,
a sè stante, conservando lo stipendio annno di L. 9000.

Art. 3.

A modificazione della tabella B annessa alla legge 14 giu- i
gno 1912, n. 834, I ufficio di segreterir del Itegio istituto
forestale nazionale di Firenze, è costituito:

di un segretario capo;
di un economo :

di un applicato di segreteria.
Il trattamento economico del segretario capo è quello

stesso fissato dal R. decreto 30 settembre 1922, u. 1990, pei
segretari capi delle Senole superiori di agricoltura di Mil

lano e di Portici e del Regio istituto superiore agrario di

Perugia; mentre il trattamento economico dell'economo e

dell'applicato di segreteria resta quello stesso stabilito dal

citato decreto Reale pel segretario economo e per gli ap-
plicati di segreteria dell'Istituto superiore forestale nazio-

nale di Firenze.
Il segretario economo del medesimo istituto, attualmente

in servizio, assume il titolo di economo-
I ruoli del personale di segreteria delle Regie scuole su-

periori di Milano e di Portici. del Regio istituto superiore
agrario sperimentale di Perugia e del Regio istituto supe-
riore forestale nazionale di Firenze, di cui al primo comma

.

del presente articolo, sono fusi, a decorrere dal 1° ottobre

1924, in ruolo unico, il quale viene accresciuto di un posto
di segretario capo e di un posto di applicato di segreteria,
restando soppressi il posto di segretario contabile del Re-

gio laboratorio di botanica crittogamica, portato dalla ta

bella D annessa al R decreto 25 agosto 1919, n. 1580. ed

i! posto di applicato di segreteria presso la Regia stazione

chimico agraria sperimentale di Roma, di eni alla citata

tabella.
Il riparto del personale di segreteria f ra li i m i n

periori di Bologna, Milano, Perugia, Portici el Istituto su.

Art. 4.

Le scuole superiori di medicina veterinaria, già annesse

alle Università di Bologna, Modena, Parma e Pisa, sono
costituite in Regi istituti superiori, a datare dalla pubbli-
cazione del presente decreto.
Gli istituti superiori di medicina veterinaria di Parma

e Modena sono soppressi, a datare dal 1° ottobre 1924.
Il Governo del Re è autorizzato a fondare, in Messina e

in Sassari, due Regi istituti superiori di medicina veteri.
naria, in base a convenzioni da stipularsi dal Governo con

Enti delle regioni, circa l'obbligo, per parte di tali Enti, di
fornire locali e di contribuire nelle spese di fondazione, ed
eventualmente di mantenimento.

Art. 5.

Al personale di ruolo delle scuole superiori soppresse
dall'articolo precedente, si applicano le seguenti disposi-
zioni:

A coloro che presentino domanda di collocamento a ri-

poso dalla data di pubblicazione del presente decreto, e

non oltre il primo ottobre 1924, si applicheranno le dispo-
sizioni di eni alPart. 6 del R. decreto 25 gennaio 1923,
n. ST

Potranno, inoltre, essere fatti trasferimenti per cattedre
o posti eguali od aflini, a giudizio del Ministro per l'econo-
mia nazionale, da una ad altra scuola, anche in sopranu-
mero di organico di gneste, ed in eccezione alle norme si-
genti.
Mancando il consenso del personale delle scuole soppres-

se, a tali trasferimenti, esso sarà dispensato dal servizio
ed ammesso a liquidare quanto potra spettargli, in base
alle norme vigenti sulle pensioni degli impiegati civili.
Il materiale didattico, sperimentale e librario delle scuo-

le soppresse, verrà trasferito in dotazione agli altri isti-
tuti superiori di medicina veterinaria.

Art. 6.

I professori di ruolo dei Regi istituti superiori di medi
eina veterinaria, sono di unico grado.
A datare dal 1° ottobre 1924, i posti di professore degli
istituti medesimi sono fusi in un ruolo, i cui posti restano
fissati nel numero di 35.
Il riparto dei posti, tra i vari istituti, sarà determinato

con decreto Reale, promosso dal 31inistro per l'economia
nazionale.

Art. 7.

11 personale di segreteria clie, alla data del R. decreto
30 settembre 1923. n. 2102 di fatto o di diritto, si trova
addetto agli istituti di medicina veterinaria di Torino. 31i-

lano, Rologna, Afodena, Parma, Pisa e Napoli, sarà fuso
in rnolo unico, a decorrere dal 1" ottobre 1924.
Tale personale navn parifiento, nei gradi e nel tratta.

mente monomico, al corrispondente personale di segreteria
degli ialinti superiori agrari, di cui all'art. 3 del presente
decreto.
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Con decreto Reale promosso dal Ministro per Peconomia
.
nazionale sarà provveduto al riparto di detto personale, tra
i vari istituti di medicina veterinaria.
Il personale di segreteria attualmente in carica, sarà man-

tenuto in servizio ed assegnato, nel nuovo ruolo, ai posti cor-
rispondenti a quelli presentemente coperti.

CAro III. - Disposizioni comuni ai Regi istituti
superiori agrari e di medicina veterinaria.

Art. 8.

Entro 2 mesi dalla pubblicazione del presente decreto, con
Regio decreto promosso dal Ministro per l'economia nazio-
nale di concerto col Ministro per le finanze, udito il Consi-
glio dei Ministri, saranno determinate le norme relative ai
fini, all'ordinamento degli studi, al governo didattico ed
amministrativo, allo stato giuridico del personale, ed in ge-
nere al funzionamento degli istituti superiori contemplati
dal presente titolo.

Art. 9.

A datare dalFanno scolastico 1924-925, le scuole e istituti
superiori di cui al capo I del presente titolo, assumono la
denominazione di Regi istituti superiori agrari, e le scuole
ed istituti di cui al capo II del medesimo titolo, assumono
la denominazione di Regi istituti superiori di medicina vete.
rinaria.
Tutti i Regi istituti superiori predetti sono di grado uni-

versitario e le spese per il loro mantenimento sono a carico
del bilancio dello Stato, salvo il concorso di n1tri Enti.
Ad essi possono essere iscritti quali studenti. coloi'o che

hanno superato l'esame di maturità per i provenienti dal liceo
classico e dal liceo scientifico.
Restano, tuttavia, transitoriamente in vigore le norme

oggi vigenti per l'ammissione a detti istituti, limitatamente
a tutto Panno scolastico 1926.927.

Art. 10.

Al personale insegnante di tutti gli istituti considerati nel
presente titolo compete il trattamento economico dei profes-
sori delle Regie università e dei Regi istituti superiori uni-
versitari.
Qualsiasi modificazioue allo stato economico che, in se-

gnito, venisse apportato per i professori delle Regie univer.
sità e dei Regi istituti superiori universitari, si intenderà
estesa anche ai professori degli istituti superiori sopra men-
zionati.

.

Per i professori incaricati di ruolo degli istituti superiori
. agrari di Milano e di Portici. la indennità accademica è ri-
dotta a L. 3500, non valutabile agli effetti della pensione;
spetta inoltre ad essi una quota del provento della so¡ira-
tassa di iscrizione, nella misura che sarå stabilita per gli
altri professori di ruolo.
A datare dal 1° ottobre 1924 i personali assistenti, tecnico

e subalterno o di servizio degli istituti superiori di agricol-
tura saranno costituiti in altrettanti ruoli unici; e così, pa-
rimente, quelli degli istituti superiori di medicina veteri-
naria.
Il rinarto dei posti tra i vari istituti sarà determinato con

decreto Reale proposto dal Ministro per Peconomia nazio-
nale.

Art. 11.

Potranno es.sere trasferiti ai Regi istituti superiori di agri-
coltura, e al Regio istituto superiore agrario e forestale, i

direttori di ruolo delle Regie stazioni agrarie e speciali, ed
inversamente.

Art. 12.

Il Governo del Re, è autorizzato a fondare, con Reali de-
creti promossi dal Ministro per l'economin nastonale, quando
ne riconosca l'opportunità, istituti superiori di agricolturar
e di medicina veterinaria, risultanti dalla unione, in dhe di-
stinte scuole, di istituti superiori di agricoltura e di istituti
superiori di medicina veterinaria, esistenti nella medesima
sede o in sedi finitime.

Art. 13.

Sono abrogate le disposizioni di cui al R. decreto 7 giugno
1923, n. 1454, per la parte riguardante il secondo insegna-
mento o l'assegno corrispondente.

Art. 14.

E' data facoltà al Ministro per l'economia nazionale, me-
diante Reali decreti promossi, ove occorra, di concerto col
Ministro per le finanze, di procedere, per gli istituti supe-
riori agrari e di medicina veterinaria, allo spostamento di
cattedre e al trasferimento del personale, per l'applicazione
delle disposizioni contenute nel presente titolo.

TITOLO II.

Regi istituti superiori di scienze economic1tc e contmerciali.

A14. 15.

All'art. 1 della legge 20 marzo 1913, n. 268, è sostituito il
seguente:

« I Regi istituti superiori di scienze economiche e com-
merciali di Bari, Catania, Genova, Napoli, Roma, Torino,
Trieste e Venezia fondati e mantenuti con i contributi dello
Stato e degli Enti locali, secondo i rispettivi atti di fönda-
zione, sono costituiti in Enti autonomi dotati di persönnlità
giuridica, e sono posti sotto la vigilanza didattica äd am-

ministrativa del Ministero d'elPeconomia nazionale.
« Nel Regio istituto superiore di Venezia, alla faconà di

scienze economiche e commerciali, comune a tutti gli istituti
predetti, sono annesse le sezioni speciali, di cui al R. da
creto 27 giugno 1909, n. 517.

« I Regi istituti superiori di scienze economiche e com-
merciali sono, ad ogni effetto di legge, istituti d'istruzione
superiore di grado universitario.
« Il Ministro per l'economia nazionale può in qualsiasi

tempo disporre ispezioni allo scopo di accertare il regolare
ed efficace funzionamento degli istituti.
« Nessun altro istituto superiore di scienze economiche e

commerciali od istituto analogo e nessuna nuova facolta o

sezione negli istituti esistenti potranno essere creati se non

per legge ».

Art. 16.

All'art. 3 della legge 20 marzo 1913, n. 268, modificato dal
R. decreto legge 18 agosto 1922, n. 1232, è sostituito il se-
guente:
« Il governo degli istituti superiori, di cui all'art. 1, ò

esercitato setto la vigilanza del Ministero, da un Consiglio
di amministrazione, da un Consiglio accademico, e da un
direttore.
« Il Consiglio di amministrazione ha il governo mnmini.

strativo e la goetione economica e patrimoniale dell'istituto,
Esso si compone:
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« a) del direttore, membro di diritto;
« b) di un membro eletto dal Consiglio accademico tra i

professori stabili dell'istituto;
« c) dei delegati del Ministero e degli altri Enti che con-

tribuiscono nelle spese di mantenimento dell'istituto, a nor-
ma del relativo atto di fondazione o dello statuto organico.

« I consiglieri elettivi durano in carica tre anni e possono
essere confermati.

« Il presidente del Consiglio di amministrazione è nomi-

nato con decreto Reale su proposta del Ministro per l'eco-

nomia nazionale.
« Il Consiglio accademico, provvede all'ordinamento seien-

tifico e didattico ed all'andamento disciplinare dell'istituto.
Esso è composto dei professori di ruolo dell'istituto ed ò pre-
sieduto dal direttore.
« Il direttore è scelto tra i professori di ruolo stabili del-

l'istituto ed è nominato, per un triennio, con decreto Reale ».

Art. 17.

L'art. 8 della legge 20 marzo 1913, n. 268, è sostituito dal

segnente :
« I professori dei Regi istituti superiori di scienze eco-

nomiche e commerciali sono di ruolo e incaricati.

« I posti di professore di ruolo stabiliti dalla pianta orga-
nica di ciascun istituto sono riservati alle cattedre di ma-
terie fondamentali ».

Art. 18.

Al c'omnia 8° dell'art. 10 della legge 20 marzo 1913, n. 268,
modificato dal R. decreto legge 10 agosto 1922, n. 1232, è so
stituito il seguente:
« La retribuzione degli incaricati è stabilita dal Consiglio

di amministazione. Essa per gli insegnamenti fondamentali,
non potrà superare L 4000 annue, se l'incaricato ricopre al-
tro ufficio pubblico retribuito e, per gli insegnamenti com-
plementari, non potrA in ogni caso eccedere L. 80 per ogni
ora di lezione effettivamente impartita fino ad un massimo
di L. 4000 ».

Art. 19.

Ai commi 1° e 2° delPart. 12 della legge 20 marzo 1913, nu-
inero 268, è sostituito il seguente:
« La nomina, la stabilità, i trasferimenti e 10 stato giuri-

dico dei professori dei Regi istituti superiori di scienze econo-
miche e commerciali saranno regolati secondo le norme vi-

genti per le Regie universitñ, sostituendosi però alla proce-
dura di cui al 1° comma dell'art. 17 dell'ordinamento del-
I'istruzione superiore, approvato con R. decreto 30 settem-

bre 1923, n. 2102, quella che sarà determinata dal regola
mento ».

Art. 20.

L'istrnzione superiore economica e commerciale è impar.
tita con effetti legali esclusivamente nei Regi istituti supe-
riori di scienze economiche e commerciali, salvo le disposi-
zioni seguenti:
Gli istituti ora esistenti, presso i quali si tiene un corso di

studi superiori economici e commerciali e che rilasciano lan-
ree alle quali sono, comunque, riconosciuti gli effetti legali
da disposizioni attualmente vigenti, potranno essere dichia.

rati istituti superiori liberi di scienze economiche e commer-

ciali agli effetti e secondo le norme seguenti:

Gli istituti superiori liberi di scienze economiche e com-

merciali hanno personalità giuridica ed autonomia didat-

tica, amministrativa e disciplinare nei limiti delle leggi e
dei regolamenti che governano i Regi istituti superiori di
scienze economiche e commerciali, salvo le disposizioni par-
ticolari che saranno stabilite da uno speciale regolamento.
Essi sono sottoposti alla vigilanza dello Stato esercitata

dal Ministero dell'economia nazionale.

Ogni istituto libero avrà uno statuto da approvarsi con
decreto Reale, sentito l'organo consultivo della istruzione

economica e commerciale.
In ogni istituto libero dovranno essere insegnate tutte le

materie fondamentali stabilite per gli istituti superiori Regi.
Gli studi compinti ed i titoli conseguiti presso gli istituti

liberi predetti avranno la stessa efticacia legale degli studi
compiuti e dei titoli conseguiti negli istituti Regi.
Gli istituti liberi non possono avere contributi dallo Stato.

Gli istituti liberi possono essere soppressi con decreto Rea-
le ogni qualvolta si accerti che essi non sono in grado di fun-
zionare in modo soddisfacente sia per insuflicienze di mezzi

finanziari, sia per deficiente organizzazione didattica.
Nessun altro istituto all'iufuori di quelli contemplati nel

comma secondo del presente articolo potra essere dichiarato

istituto superiore libero di scienze economiche e commerciali.

Tuttavia gli attuali istituti superiori Regi, rinunciando ad

ogni contributo o prestazione dello Stato e con l'accordo de.

gli altri Enti contributori, potranno chiedere di essere di-

chiarati liberi alle condizioni fissate dal presente articolo.
Gli istituti esistenti che intendano essere dichiarati istituti

superiori liberi di scienze econoitliche e commerciali agli ef-
fetti del presente articolo, dovranno presentare al Ministero
dell'economia nazionale lo schema dello statuto, con allegato
documentato piano finanziario, entro due mesi dalla pnhbli.
cazione del regolamento previsto dal comma terzo del pre-
sente articolo.
Le disposizioni attnalmente vigenti, che comunque ricono-

scono effetti legali agli studi fatti ed ai titoli conseguiti ne.
gli istituti contemplati dal comma secondo del presente arti.
colo, cesseranno di avere effetto per gli studi fatti e i titoli

consegniti negli istituti needetti posteriormente alla sessione

autunnale dell'anno 1925.

'Art. 21.

Sonn abr enti gli articoli 4 e 5 del R. decreto legge 16 ago-
sto 1922, n. 1322.

Art. 22.

Con decreto Reale promosso dal 3Iinistro per l'ecoiiomia
nazionale saro provveduto a riunire in un testo unico le nor-

me legislative vigenti sull'ordinamento degli istituti supe-
riori di scienze economiche e commerciali introducendovi le
modificazioni necessarie per coordinarle con le disposizioni
del presente decreto e delle altre leggi dello Stato.

Art. 23.

Le disposizioni del presente decreto per quanto riguarda i
Regi istituti superiori di scienze economiche e commerciali

avranno effetto dal 13 ottobre 1923 ad eccezione di quelle del.
l'art. 16 che entreranno in vigore il 1° luglio 1924 per la qua-
le data saranno rinnovati tutti i Consigli di amministrazio·

ne; e di quelle dell'art. 21 che avranno effetto dalla data di

entrata in vigore dei provvedimenti di enrattere generale ron.
cernente il trattamento economico del personale delle Am-

ministrazioni dello Stato.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os·
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ORBINO - De' STEFANI.

tVisto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Cor te dei conti, addi 28 novembre 1923.
Atti del Govenio, refistro 218, foglio 210. - GRANATA.

REGIO DECRETO '; ottobre 1923, n. 2520.

Mod10ca degli articoli 46 e 48 del regolamento 13 luglio 1914,
n. 829, per l'esercizio delle farmacie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GitAZIA DI DIO E PEII VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 40 e 48 del regolamento 13 luglio 1914,
n. 829, per l'esercizio delle farmacie:
Sentito il parere del Consiglio di Stato e del Consiglio

superiore di sanitù ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al P comma delParticolo 46 ed al capoverso dell'art. 48

del predetto regolamento sono sostituiti i seguenti:
Articolo 46 (1° comma) :

« La tariffa di cui al n. 1 dell art. 17 della legge deve sta-

bilire tanto il prezzo massimo quanto il prezzo minimo per
la vendita al pubblico dei medicinali ».

Articolo 48 (capoverso):
« I farmacisti hanno Pobbligo di annotare:
a) sulle ricette che spediscono, la data della spedizione

ed il prezzo praticato:
h) sulle etichette, che appongono sui recipienti, o sugli

involucri dei medicinali, la data della spedizione, i compo-
nenti del rimedio secondo la ricetta, la dose ed il prezzo
pratiento.
« Nel prezzo dovranno essere specificatamente indicati il

prezzo delle sostanze ed i diritti che competono al farmacista
per la manipolazione e la spedizione della ricetta ; dovrà

inoltre essere indicato a parte P eventuale costo del reci-

piente ».
Art. 2.

Ìl presente decreto andrà in vigore dal 1° gennaio 1924.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 7 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

3ÍUSSOLINI.

Visto. fi Guardanigiffi: OVIGuo.

n aggio fla Coll.e dei conu, atirli 'th novembre 1923.

Atti clef uuderno, reyistro 218, foglio 238. - GRANATA.

REGIO DEORETO 31 ottobre 1923, n. 2523.
Iliordinamento dell'istruzione industriale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governö
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, d'intesa con i Ministri per le fi-
uanze e per Pietruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAPO I.

Ordinamento delle Regic scuole industriali . Istituzione e

finanziamento delle Regie scuole - Diplomi di abilitazione.

Art. 1.

Al Ministero dell'economia nazionale spetta la vigilanza
dell'istruzione industriale e il compito di promuoverne l'in-
cremento, integrando le iniziative locali in conformità ai

bisogni e alle tendenze dell'industria e del lavoro, e con le
norme contenute nei seguenti articoli.

Art. 2.

L'insegnamento industriale viene impartito nelle scuole

popolari operaie o di avviamento, nelle scuole industriali o
di tirocinio, negli istituti industriali, nelle stazioni speri-
mentali e nei corsi per maestranze. Le esercitazioni pratiche
di officina e di laboratorio costituiscono parte essenziale di

tale insegnamento.
Le scuole popolari operaie o di avviamento, maschili, fem-

minili, o miste, impartiscono la coltura complementare e

tecnica necessaria per Pavviamento al lavoro ed hanno la

durata di corso di tre anni. Vi si insegnano le materie se-

gnenti: coltura generale (italiano, storia e geografia, diritti
e doveri, corrispondenza commerciale). aritmetica e geome-
tria e nozioni di computisteria, nozioni di scienze, nozioni
di tecnologia, disegno a mano libera, geometrico, di proie-
zioni e professionale, esercizi di lavoro. Ad esse può accedere
chi abbia compinto il decimo anno di età ed abbin superato
Pesame di ammissione che dA accesso alla scuola complemen-
tare.

Per ciò che si riferisce alPobbligo de1Pistruzione l'alunné
di scuola di avviamento è considerato come alunno di scuola
complementare.
Ai Comuni dove ha sede una scuola di avviamento, incom-

bono gli stessi obblighi che per le scuole complementari.

Art. 3.

Le scuole industriali o scuole di tirocinio maschili impar-
tiscono Pistruzione teorica e pratica necessaria a preparare
Poperaio per professioni qualificate, e promuovono, col mi-

glioramento delle maestranze, lo sviluppo delle industrie lo-
cali. Espe comprendono una o più sezioni specializzate per
le diverse arti mestieri e industrie.
Le scuole di tirocinio o scuole professionali femminili pre-

parano .le giovanette all'esercisio delle professioni proprie
della donna, impartendo anche le nozioni necessarle per il
buon governo e l'economia della casa.

Le senole iwlnetriali o di tirovinio sono costitnite di un
corso di almeno tre anni, e sono istituite nei capoluoghi di
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provincia e nei centri principali di industria, di artigianato
e di emigrazione. Alla scuola di tirocinio sono ammessi i
fanciulli che siano forniti della licenza della scuola comple-
mentare o di una scuola di avviamento.
Possono anche accedersi, previo es.une di anunissione, co-

loro che siano sforniti d'uno dei due predetti titoli di studio,
a condizione che abbiano compiuto il tredicesimo,auno di età
e conseguito, tre anni prima, la promozione dalla P alla

5a elementare o Pammissione ad una scuola media o ad una

scuola popolare operaia o di avviamento.

A14. 4.

Le scuole di tirocinio per professioni, che richiedono una

mmore preparazione teorica e nelle quali gli insegnamenti
pratici di lavoro hanno assoluta preponderanza, prendono
il nome di laboratori scuola ed hanno una durata di corso
normalmente non superiore ai due anni. I laboratori scuola
già istituiti per la durata di cinque anni, i quali corrispon-
dono ai bisogni permanenti indicati nel precedente articolo,
potranno, previi accordi con gli Enti che contribuiscono al
loro mantenimento, essere resi stabili.

Art. 5.

Nelle localitù, dove scuole o sezioni di scuole di tirocinio
ad orario diurno completo non potrebbero essere sufficiente-

mente frequentate, le scuole o sezioni anzidette saranno ad
orario ridotto, parzialmente diurno, o serale e festivo, e con

insegnamenti prevalentemente tecnici e pratici.

Art. 6.

Gli istituti industriali servono a preparare il personnie
destinato ad assumere le funzioni direttive negli opifici in-
dustriali e nei laboratori. Essi hanno cinque anni di corso

e vi sono ammessi gli alunni che abbiano la licenza da una

scuola complementare o di avviamento o coloro che, avendo

conseguito, tre anni prima, Pammissione ad una scuola me-

dia o ad una scuola popolare operaia o di avviamento, su-
perino un esame di ammissione.

Art. 7.

Alle scuole di cui ai precedenti articoli possono annettersi
corsi di perfezionamento e di specializzazione per i licenziat i
dalle scuole stesse e corsi di integrazione ad orario ridotto

per apprendisti o per operai alle scuole di tirocinio.
Speciali corsi di magistero, oltre a quelli già istituiti

presso il Regio istituto nazionn,1e d'istruzione professionale
di Roma, saranno aperti d'accordo col Ministero della pub-
blica istruzione presso Regi istituti industriali e presso Re-

gie scuole professionali femminili per la preparazione didnt-
tica e sperimentale pratica del personale insegnante nelle
scuole professionali.

A.rt. 8.

L'ordinamento di cui ai precedenti articoli dev'essere ap-
plicato tanto alle Regie scuole da istituire quanto alle Regie
scuole esistenti, delle quali ultime potrà con Regio decreto

previo parere della Giunta per l'insegnamento industriale

essere mutato il grado e il carattere ove le condizioni di am-
biente e l'indirizzo nasunto dalla scuola lo consigllno.
Le scuole esistenti che siano scarsamente frequentate o

insuilleientemente finanzinte o non rispondenti ai bisogni
delle industrie e delle mnestranze. possono essere soppresse
con R. Geeretaprevio parere della Giunta per Pinsegnamento
industriale.

Le Regie scuole vengono istituite nelle località, dove ne

sia riconosciuta evidente la utilità e quando le iniziative di
Enti locali o di privati non bastino da sole a provvedervi,
sempre pe:·ñ a condizione che gli Enti locali concorrano nella
misura indi : nei successivi articoli 11 e 12 e con le mo-

dalità di cui all'articolo seguente.

Art. 9.

Le llegie scuole di cui ai precedenti articoli sono istituite
con decreto Reale preinosso dal Ministro per l'economin na-

zionale di concerto col 31inistro per le finanze, previo parere
della Giunta per l'insegnamento industriale, quando si ve-
rifichino le condizioni previste dagli articoli seguenti.

Art. 10.

Il Ministero dell'eronomia nazionale contrihnisce al man-
tenimento delle Itegie serole di cui al precedenti articoli
sugli stanziamenti del suo bilancio, con una somma che
deve corrispondere almeno alPinqwrto degli stipendi ed
aumenti periodici del perw,1e di ruolo, ovvero ai due terzi
della spesa ordinaria comy!essiva.
Al rimanente delle spese sono tenuti a contribuire Enti

pubblici locali con stanziamenti continuativi sul proprio bi-
lancio. Contributi di Enti diversi da quelli indicati possono
essere considerati fra le entrate ordinarie e continuative
della scuok:, soltanto se siano garantiti mediante dona-
zione del capitaJe corrispondente o con sincolo di usufrut-
to di ondita consolidata.
Gli Enti pubblici locali debbono versare le loro quote di

contributo a rate himestrali nelle tesorerie provinciali,
nientre le scuole vengono finanziate direttamente dallo
Stato.
Il Ministero contribuisce alPimpianto delle scuole stesse

con una quota normalmente non superiore ad un terzo del-
la spesa, ma che può anche essere portata in via eccezio-
nale alla metù, dove sia dimostrata Pimpossibilin't di mag-
giori contributi da parte di Enti locali. La determinazione
del contributo ministeriale sarà fa‡ta su parere della Giun-
ta per finsegnauwnto industriale, con l'intervento di un de.

legato del Ministero delle finanze.

Art. 11.

L'obbligo di fornire i locali e di provvedere al servizio
dell'acqua, dell'illuminazione e del riscaldamento per le

scuole di cui ai precedenti articoli, spetta al Conmne o ed

altro Ente pubblico locale.
Per la costruzione, Pacquisto, Fadattamento, Pamplia-

mento e Parredamento di edifici scolastici delle Regie scuo-

le, possono essere concessi eventualmente ad uno degli Enti
che contribuiscono al mantenimento della scuola, od alla
scuola stessa, dei mutui dalla Onesa depositi e prediti, alle
condizioni stabilite dalla legge per gli edifici destinati al-
l'istruzione secondaria, classica e scientifica. I mutui sono
concessi su proposta del Ministero de1Feconomia nazionale,
e il servizio degli interessi viene assunto a carico del l>ilan-
cio del Ministero stesso nei limiti di appositi stanziamenti,
che non potranno in nessun caso superare cumulativamente
le L. 1,500,000.
Nei limiti degli stanziamenti previsti, il Ministero del-

l'economia nazionale può assumere anche il serviz=o degli
interessi per mutui contratti per gli scopi sopra indicati
con istituti di credito, a condizioni di favore.

Art. 12.

Le Casse di risparmio ed i Monti di pietà che ricevmio
depositi fruttiferi, possono deliberare nei limiti degli utili
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metti determinati per ogni esercizio e non devoluti ai fon-
di patrimoniali, contributi continuativi per il manteni-
mento delle scuole industriali. Il pagamento dei contributi
stessi è subordinato alla disponibilitA degli utili, ma, sal-
vo le particolari disposizioni statutarie, ha la precedenza
su ogni altra elargizione.

Art. 13.

Le Regie scuole di cui agli articoli precedenti sono ri

conosciute come istituti pubblici posti sotto la tutela di-

retta dello Stato, ma dotati di personalità giuridica pro-
pria e di autonomia nel loro funzionamento. Essi sono am-

ministrati da Consigli, dei quali fanno parte i rappresen-
tanti degli Enti che concorrono al loro mantenimento.
Al Ministero dell'economia nazionale spetta la nomina

del personale, l'approvazione, d'accordo col Ministero della

pubblica istruzione, dei programmi d'insegnamento, sui
quali sarà sentito il parere della Giunta per Pinsegnamento
industriale, la revisione ed approvazione dei bilanci e dei

conti consuntivi.
Il Ministero dell economia nazionale esercita a mezzo

di ispezioni un'azione continuativa di sigilanza sulPanda-
mento amministrativo, didattico e disciplinare delle scuole
e ne cura in ogni modo il miglioramento e lo sviluppo.

Art. 14.

Presso le scuole industriali o di tirocinio delle principali
sedi si terranno ogni anno esami di abilitazione per operai
qualificati delle varie professioni. Ai detti esami sono am-
messi i licenziati delle Regie scuole industriali o di tiro-

cinio, quelli delle scuole libere riconosciute equipollenti ai
termini del successivo art. 18, e gli operai che ahhiano com-

piuto l'età di 18 anni e presentino regolari certificati di
lavoro.
Presso i Regi istituti industriali si terranno ogni anno e-

sami per Pabilitazione di pariti tecnici. Ai detti esami
sono ammessi i licenziati dei Regi istituti e quelli degli isti-
tuti liberi riconosciuti equipollenti ai termini del succe»
sivo art. 18, e gli operai e artefici che abbiano esercitato

per almeno tre anni la professione dopo aver compiuto il
corso di una scuola industriale o di tirocinio o dopo aver
conseguito il diploma di operaio qualificato.
Delle Coinmissioni esaminatrici per i detti esami di abi-

litazione deve far parte almeno un rappresentante delle

classi interessate.
I diplomi di abilitazione di cui ai precedenti commi,

sono titoli di preferenza nei concorsi per il personale tec-

nico delle pubbliche Amministrazioni e per i posti tecnici
nei lavori da eseguire per conto dello Stato.

Inoltre 11 diploma di abilitazione a perito tecnico dà di-

ritto all'iserizione negli albi speciali istituiti presso i Tri-
banali.

CAPO IIe

Scuole industriali libere - Corsi per maestrante.

Art. 15.

Le scuole ed i corsi istituiti da Enti pubblici e da priva-
ti, con carattere e finaJitA analoghe a quelle indiente per
le Regie menole, sono sussidiate dal Ministero dell'econo-
noin nazionale nella misura indienta nei. seguenti articoF
quand, a loro andamento risulti sod<lieracente e il loro

pelan«æ imeguante sia reclutato con sullicienti garanzie.

I

| Art. 16.

Il contributo del Ministero al mantenimento di scuole e

corsi istituiti da Enti pubblici e da privati non può oltre-
passare il terzo della spesa totale.
La determinazione del contributo viene fatta per un pe-

riodo non superiore ad un triennio, in relazione alla uti-
lità ed importanza delle scuole, alle condizioni economiche
locali ed ai risultati constatati con apposite ispezioni, su

parere della Giunta per Pinsegnamento industriale con l'in-
tervento di un delegato del Ministero delle finanze.

Art. 17.

Ai Consorzi costituiti da Enti pubblici locali, per la isti-
tuzione ed amministrazione di scuole industriali, può il Mi-
nistero concedere contributi anche continuativi con le mo-
dalità e nella misura di cui al precedente articolo, alle se-

guenti condizioni:
a) che il Consorzio sia riconosciuto con decreto Reale

su parere della Giunta per l'insegnamento industriale;
b) che i contributi degli Enti pubblici partecipanti al

Consorzio siano parimenti deliberati e resi esecutivi a nor-
ma della legge per tutta la durata del Consorzio, e che i
contributi degli altri Enti e dei privati siano garantiti con
vincolo di cartelle di Debito pubblico di valore equivalente;

c) che il Ministero partecipi con un suo rappresentante
all'amministrazione del Consorzio.
Eguale trattamento delle scuole istituite e mantenute da

Consorzi possono avere le scuole create da Enti pubblici di
beneíìcenza.

Art. 18.

I licenziati dalle scuole ed istituti industriali istituiti

e mantenuti da Enti o da privati, sono ammessi agli esami
di abilitazione di cui alPart. 14 quando risulti da apposita
ispezione confermata dal parere della Giunta per l'insegna-
mento industriale, che Pordinamento della scuola non dif-

ferisce sostanzialmente da quello delle Regie scuole o dei

Regi istituti, e che gli insegnamenti pratici vi sono conve-

nientemente sviluppati.

Art. 19.

Nei centri dove sono industrie o gruppi di industrie che

occupano apprendisti, o dove, in generale, si verifichi do.
manda di mano d'opera specializzata, sono istituiti i corsi
per le maestranze, nel fine di integrare con opportune co-

noscenze culturali, tecnologiche, graíiche e pratiche la ca-

pacità di lavoro dell'apprendista o dell'opera.io.
L'istituzione di tali corsi può essere promossa da Enti,

istituti, sindacati, ed, in generale, da organizzazioni ece
nomiche o di coltura, e deve essere approvata dal Ministero
dell'economia nazionale.
Dove esistono scuole industriali Regie o sussidiate dallo

Stato, i corsi per le maestranze sono preferibilmente an-

nessi alle dette scuole.
La spesa è sostenuta per non oltre la metà dal Mini-

stero dell'economin nazionale e per la parte rimanente dai

contributi di Enti, istituti, società, organizzazioni padronali
e operaie.
Il governo e l'a-mministrazione dei corsi per le maestran-

ze sono afildati ad un Consiglio consorziale locale del quale
fanno parte singoli delegati del Ministero dell'economia

nazionale. degli Enti, istituti, società contribuenti, d gli
industriali e degli operai. I delegati degli industriali e
quelli degli operni sono nominati d'accordo dai rispettivi
sindacati; quando non esistano locali organizzazioni sin-
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dacali o l'accordo non sia possibile, sono nominati dal Mi-
nistro per l'economia nazionale.
Il direttore del corso fa parte del Consiglio consorziale.

'Art. 20.

Nelle località dove sono istituiti i corsi per maestranze,
gli operai di età inferiore ai 18 anni, i quali non abbiano
una licenza da una scuola di tirocinio, sono obbligati a
frequentarli per non meno di 8 ore settimanali, preferibil
mente raggruppate in due giorni, ed in complesso per un
minimo di 200 ore annue, ed i datori di lavoro sono tenuti

a concedere la libertù necessaria per la frequenza del corso

complementare nell'orario stabilito dal Consiglio consor-

ziale.
Dal regolainento saranno stabilite le opportune sanzioni

a carico degli operai che mancano all'obbligo anzidetto, e

dei datori di lavoro che non concedono libertà necessaria

agli alunni obbligati alla frequenza dei corsi. La sanzione

a carico dei datori di lavoro potrà importare una ammenda
non superiore a L. 50 per alunno ed a L. 100 in caso di

recidiva.
Gli ispettori dell'industria e del lavoro vigiteranno in

collaborazione col Consiglio consorziale per l'osservanza

delle disposizioni del presente articolo.

Art. 21.

I corsi per maestranze istituiti e mantenuti esclusiva-

mente da Enti locali o da privati, possono essere ricono-

sciuti, agli effetti dell'obbligatorietà della frequenza, equi-
pollenti ai corsi complementari consorziali, su proposta del

Circolo dell'ispettorato dell'industria e del lavoro.

CAPO III.

Rcgic stazioni sperimentali per speciali industrie.

Art. 22.

Le Regie stazioni sperimentali sono istituzioni aventi per
compito di promuovere con indagini, studi, ricerche, ana.
lisi, il progresso tecnico delle speciali industrie o gruppi
di industrie per cui sono preordinate, e di curare il per
fezionamento del personale tecnico addetto alle industrie
stesse.
Le stazioni sperimentali non sono create se non per legge.

Le Regie stazioni sperimentali sono considerate come isti-
tuti superiori dotati di personalità giuridica propria e di

autonomia amministrativa, sotto la suprema vigilanza del
Ministero dell'economia nazionale.

Art. 23.

"Al mantenimento delle Regie stazioni sperimentali 11 Mi-
nistero dell'economia nazionale contribuisce con una somma

non inferiore agli stipendi ed aumenti periodici del perso-
nale di ruolo. Al rimanente delle spese debbono provvedere
per una metà almeno le imprese che esercitano le industrie,
per le quali la Regia stazione sperimentale è preordinata,
o 1 commerci d'importazione corrispondenti, e per la re-

stante quota gli Enti pubblici locali. Il contributo dovuto

dalle imprese viene ripartito annualmente fra esse dal Con-

siglio di amministrazione della Regia stazione in proporzione
della loro capacità di produzione; esso può essere ridotto

per le imprese che per la specialità dell'esercizio o per k

lontananza dalla sede della Regia stazione traggano da que
sta minori benefici.

I ruoli dei contribuenti sono approvati dal Ministero del-
Peconomia nazionale e la riscossione dei contributi viene
fatta dagli esattori comunali con i privilegi delle imposte
fiscali in una o più rate insieme a quelle delle imposte sul
reddito.
Per il pagamento dei contributi degli Enti locali e per la

ripartizione delle spese di impianto delle Regie stazioni
sperimentali, valgono le norme dell'art. 10, terzo capoverso.
Per la costruzione, l'impianto, Padattamento, Pamplia-

mento e l'arredamento degli edifici scolastici delle stazioni
sperimentali, possono essere concesse le agevolazioni di cui
all'art. 11.

CAPO IV.

Personale rielle Regie scuole industriali.

Art. 24.

E' confermata la pariticazione portata dalla legge 20 feb-
braio 1921, u. 1TS, del personale dei Regi istituti e Regie
scuole industriali e di avviamento, col personale delle Re-
gie scuole di Stato per quanto riguards gli stipendi ed
aumenti periodici. AlPinquadramento nei gradi diversi del
personale non parificato si provvederà con Regio decreto
promosso dal Ministro per l'economia nazionale di concerto
con quello per le finanze.

Art. 25.

Gli aumenti periodici decorrono per tutto il personale
dalla data della nomina a titolare in esperimento. L'aa.
zianità del personale proveniente da scuole medie o supe-
riori di Stato si computa tenendo conto del servizio in esse

prestato in qualità di titolare.

Art. 26.

Gli insegnanti titolari, oltre all'obbligo di impartire
tante ore di lezioni settimanali quante sono richieste daL

l'insegnamento o dal gruppo di insegnamenti ad essi afli-
dato, debbono, quando le ore di lezione non raggiungono
le 24 settimanali per le materie orali e sperimentali e le
32 ore settimanali per le materie grafiche, rimanere a di-
sposizione della direzione fino al limite massimo indicato,
per lavori didattici e per assistenza ad esercitazioni pra-
tiche. L'esercizio di altri ullici o di professioni libere da
parte degli insegnanti titolari è sempre subordinato all'ap-
provazione del Ministero, che ricuserà la concessione quan.
do la creda lesiva degli interessi della scuola.
I direttori hanno l'obbligo di insegnare una delle mate-

rie tecniche con orario d'insegnamento non superiore alle
12 ore settimanali per le Regie scuole e Regi istituti e di
18 ore per le scuole d'avviamento, le scuole ad orario ri-
dotto e i laboratori-scuola. Essi debbono inoltre vigilare
l'andamento della scuola per tutta la durata dell'orario
scolastico; essi non possono esercitare altro ufficio di ca-
rattere continuativo fuori della scuola, e debbono, anche
per assumere incarichi di carattere temporaneo, ottenere
il consenso del Ministero.
Il personale titolare di officina e di laboratorio, il per.

sonale amministrativo e quello di servizio sono obbligati ad
un servizio giornaliero di S ore.

Art. 27.

La nomina del personale insegnante delle Regie scuole e

Regie stofoni di cui ai precodonti articoli, ha luego in
seguito a concorso per titoli e per enami., o per soli titoli,
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indetto dal Ministero, secondo le norme da stabilirsi nel

regolamento. La nomina può farsi senza concorso quando
,
si tratti di insegnanti che abbiano già coperto cattedre di
titolari in Regie scuole medie di pari grado o quando si
debba provvedere all'insegnamento di materie tecniche, gra-
fiche o plastiche applicate di carattere speciale. In quest'ul-
timo caso la scelta potrà essere fatta dal Ministero fra per-
sone di singolare perizia in dette materie, previo parere
favorevole della Giunta per Pinsegnamento industriale. La
nomina a stabile ha luogo in ogni caso dopo un biennio di

esperimento ed in seguito ai buoni risultati delPesperimento,
constatati da apposita ispezione. Qualora Fesperimento non
risulti favorevole, l'insegnante può essere dispensato dal ser-
vizio anche prima del termine del biennio; può per contro
essere consentito un terzo anno di prova se vi sia il parere
favorevole della Giunto.

Art. 32.

Al personale titolare delle scuole industriali di applicano
le stesse norme che agli impiegati civili per quanto riguarda
l'aspettativa e i congedi richiesti per comprovati motivi di
salute.
Fra il 1° marzo e il 31 luglio non può essere concessa

l'aspettativa per motivi di famiglia con scadenza anteriore
al 15 ottobre. AvrA termine egualmente con il 15 ottobre,
qualunque ne sia l'inizio, l'aspettativa per motivi di fami-
glia concessa per un periodo di tempo superiore ai tre
mesi.

I congedi per motivi di famiglia non possono oltrepas.
sare, nel corso dell'anno scolastico, la durata complessiva
di 15 giorni.

Art. 33.

Art. 28.

La nomina a direttore delle scuole di tirocinio ha luogo
per concorso interno fra quei direttori d'altre scuole o fra

quegli insegnanti di scuole di grado non inferiore, che ab-
biano i requisiti richiesti per l'insegna.mento ailidato al
direttore della scuola e per la direzione delle officine. La
nomina a direttori degli istituti industriali ha luogo per
concorso interno fra direttori e insegnanti di istituti e di
scuole industriali che abbiano i requisiti anzidetti.
Se il concorso interno non din risultati favorevoli, si

provvederà mediante concorso pubblico.

Art. 29.

I direttori ed insegnanti titolari possono essere trasferiti
ad una stessa cattedra di altra scuola di eguale grado per
ragioni di servizio o su loro domanda. Contro i trasferi-
menti per ragioni di servizio è ammesso il ricorso al Mi-

nistero, che deciderA, sentita la Ginnta per l'insegnamento
industriale.
Il personale trasferito conserva i diritti acquisiti di car-

riera, ma nel caso di trasferimento ad una scuola non

avente identico carattere, il trasferimento non diviene de-
finitivo se non dopo un anno di prova.
Quando vi siano più aspiranti al trasferimento ad uno

stesso posto, si farù luogo ad un concorso interno per titoli
fra gli aspiranti stessi.

Art. 30.

Per Pinsegnamento di materie professionali e di lavora-
zioni richiedenti singolare perizia e specializzazione prati-
ca, è consentita la nomina ad insegnante temporaneo su

proposta della scuola interessata e col parere favorevole
della Giunta per Pinsegnamento industriale, verso compen-
so da convenirsi.

'Art. 31.

Il personale di laboratorio e di segreteria può essere ti-
tolare o avventizio. Il personale titolare è nominato in so-

gaito a concorso indetto con le norme da fissarsi nel rego-
Iamento.
11 personale di servizio è nominato dal Consiglio di am-

ministrazione della scuola con le norme da determinarsi nel

regolamento. e retribuito con asseeni variabili secondo l'im
portanza del servizio e della scuola.

Il personale titolare è collocato a riposo alla fine del-
l'anno scolastico nel quale esso compie il 70° anno di età;
può pure essere collocato a riposo prima del detto termine

quando non risulti piil idoneo, su parere conforme della
Giunta per l'insegnamento industriale.

Art. 34.

In ca.so di soppressione di scuola, il personale cessa dal
servizio. A quello in prova non spetta alcun compenso. A

quello stabile sarà corrisposto sul bilancio della scuola e

per due anni, un assegno non maggiore della metà e non

minore di un terzo dello stipendio per chi ha 10 o più anni
di servizio; non maggiore di un terzo nè minore di un

quarto, per chi ha meno di 10 anni di servizio. Tale assegno

cessa per chi, nei due anni, ottenga un posto in una scuola
o in altra Amministrazione pubblica. Durante tale periodo
conserva però il diritto di chiedere la nomina a stabile per
lo stesso posto in altra scuola di eguale grado e carattere,
semprechè vi sia il posto vacante. Lo stesso trattamento
di cui sopra viene fatto al personale in caso di riduzione di

organico.

'Art. 35 .

Le pene disciplinari cui va soggetto il personale delle
senole di qualunque grado, sono:

1° l'ammonizione;
> la multa, per il solo personale di servizio;
3° la censura :

4° la sospensione fino a sei mesi;
la sospensione da sei mesi fino a due anni;

6° la revocazione;
7° la destituzione.

Per tutte le mancanze ai doveri di utlicio che non siano
tali da diminuire la stima per l'insegnante e che non co-

stituiscano gravi insubordinazioni, si applicano, secondo i
casi, le pene dell'ammonizione o della censura.

Per la recidiva nei fatti che abbiano dato luogo all'am·
monizione da parte del Ministro, si applica la censura. Per
la recidiva nei fatti che abbiano dato luogo a censura e per
tutte le altre più gravi mancanze disciplinari, e per i fatti
che ledano l'onore dell'insegnante come uomo e come edu-

catore, si applicano, secondo la gravità dei casi, le altre
pene disciplinari indicate nei numeri 4, 5, 6, 7.
L'ammonizione è data privatamente dal direttore, ed ha

caraftere di semplice avvertimento. Può tuttavia essere data
dal Ministro, ed in tal caso è comunienta per iscritto al
funzionario, per mezzo del presidente del Consiglio di am-
ministrazione.
La censura è inflitta dal Ministro.
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Le pene di cui ai numeri 4, 5, 6, 7, sono in11itte dal Mi-
nistro su conforme parere della Giunta per l'insegnamento
indm>triale.
La Giunta, prima di dare il suo parere, può richiedere che

sia eseguita un'inchiesta sui fatti per i quali si procede al
giudizio. In ogni caso l'incolpato può presentare, a voce o

per iscritto, le sue difesa.
Quando la gravità dei fatti lo richieda, o quando siano a

temere ulteriori inconvenienti, il Ministero può ordinare
l'allontanamento immediato del funzionario dalla scuola e

la sua sospensione dall'ufficio e dallo stipendio a tempo in-

determinato, dandone avviso alla Giunta per l'insegnamento
industriale per i successivi provvedimenti.
Le pene, di cui ai numeri 4, 5, 6 e 7, sono disposte con

decreto Ministeriale o Reale, secondo che si tratti di perso-
nale nominato nell'uno o nell'altro modo. Il provvedimento
è definitivo e non è ammesso ricorso in via gerarchica.
Le pene al personale di servizio, di cui ai numeri 1, 2 e 3,

vengono inflitte dal direttore, avvertendo che la multa non

può eccedere, durante il mese, l'importo di tre giorni di
stipendio. Onelle di cui ai numeri 4, 5, 6 e 7 vengono inflitte
dal Consiglio di amministrazione. Contro la loro applica
zione è ammesso .ricorso al Ministero.

CAPO V.

Trattamento di riposo del personale delic sonole professionali

Art. 36.

Il personale titolare, direttivo e insegnante, di ammini-
strazione e di laboratorio delle Regie scuole professionali
(industriali e commerciali, e Regie stazioni sperimentali) che
non sia già assicurato alla Cassa nazionale delle assicura-
zioni sociali e non abbia altro nflicio con diritto a pensione,
nè percepisca già una pensione a carico dello Stato o di
qualsiasi altro Ente, e che sia iscritto alla Cassa pensioni,
amministrata dalla Direzione generaJe degli istituti di pre-
videnza, godrà un trattamento di riposo non inferiore a

quello assicurato al personale delle Regie scuole medie di-
pendenti dal Ministero dell'istruzione pubblica, in confor-
mitA della legge 23 agosto 1921, n. 1144, e del R. decreto-
legge 9 maggio 1920. n. 749.
Il contributo annuo da versarsi alla Cassa pensioni, dal

1° luglio 1920 è fissato nella misura di L. 16.50 per ogni
L. 100 di stipendio corrisposto al personale, ed è egual-
mente ripartito a carico dell'interessato, della scuola e del
Ministero dell'economin nazionale.
La quota dovuta dall'interessato e quella dovuta dalla

scuola verranno trattenute sul contributo governativo annuo
corrisposto alla scuola, e saranno versate direttamente alla
Cassa pensioni insieme con la quota a carico del Ministero.
L'iscin.ione è obbligatoria per tutti coloro che hanno otte-

nnto od otterranno la nomina a stabile dopo il 1° mag-
gio 1917.
2 data facoltA al personale delle Regie scuole professio-

nali di risenttare gli anni di servizio prestati dal giorno
della consegnita stabilità, e, per un periodo massimo di
10 anni, ancht• quelli anteriori alla nomina a stabile in
Regie scuole commerciali e industriali successivamente regi-
flente, o infine in scuole dichiarate sede di esame con effetti
legali, limitatamente nyli anni scolastici corrispondenti alle
sessioni per le quali tale dichiarazione ebbe luogo.

T1 premio di risentto sarà valutato con le norme da sta-
hilirsi con decreto del Ministro per le finanze, sulla bnee del
contributo di L. 10.50 per cento degli stipendi che ogni sin-
golo iscritto. secondo in propria anzinnità, avreh½ goduto,
giusta le tabelle e piante organiche attualmente vigenti, per

i
i

tutti i servizi di cui verrà chiesto il riconoscimento ai ter-
mini del presente articolo, e sarà ripartito in parti uguali
fra l'iscritto. il Ministero dell'economia nazionale e la

scuola, presso la quale l'iscritto presta ora servizio.

I premi di riscatto relativi al riconoscimento di servizi,
già richiesto alla data del presente decreto, dagli attuali
iscritti alla Cassa pensioni, saranno valutati in base al
nuovo contributo del 16.50 per cento sugli stipendi portati
dalle nuove tabelle, ed il maggior onere risultante sarà ri-
partito per due terzi a carico del Ministero dell'economia
nazionale e per un terzo a carico della scuola, cui gli iscritti
stessi appartengono attualmente.
Nello stesso modo sarù, valutato e ripartito il nuovo con-

tributo del 16.50 per cento, relativo a tutti gli attuali iscritti
e calcolato sugli stipendi anzidetti, che dovrà essere corri-
sposto alla Cassa pensioni con i relativi interessi.
Nel caso di servizi precedentemente prestati dagli iscritti

alla Cassa pensioni in scuole mantenute da Provincie, Co-
muni ed Enti morali, provviste di regolamenti speciali per
le pensioni, quando non sia stato liquidato alcun assegno
per tali servizi, la pensione o indennità sarà liquidata dalla
Cassa pensioni secondo le norme che la regolano, e ripar-
tita a carico di essa e degli Enti predetti, in ragione degli
anni di servizio prestati presso tali scuole o presso Regie
scuole professionali.
Può essere pure invocata la valutazione dei servizi prece-

dentemente prestati alle dipendenze dello Stato, con la ri.
tenuta per la pensione, e in tal caso il premio di riscatto
sarà ripartito fra il Ministero dell'economia nazionale e

Pinteressato, al quale sarà messa a carico soltanto la quota
corrispondente alla differenza fra la ritenuta personale a

favore della Cassa pensioni e la ritenuta effettuata a suo

tempo in conto entrata dal Tesoro. Le campagne di guerra,
a cui Pinteressato ebbe parte, saranno considerate agli ef-
fetti della pensione come altrettanti anni di servizio, senza
oneri di riscatto a suo carico.
Con decreto Reale sarà provveduto a modificare la con-

senzione approvata con decreto Luogotenenziale 6 settem-
bre 1917, n. 1750, in conformità delle disposizioni del pre-

: sente articolo.

Agli iscritti alla Caesa pensioni sono estese dal 1° gen-
naio 1922 le disposizioni del R. decreto-legge 20 febbraio
1920, n. 219, per Pistituzione dell'Opera di previdenza a fa-
vore degli impiegati civili dello Stato e loro superstiti non
aventi diritto a pensione.
All'onere derivante dalle quote maggiori dei contributi

e dei premi di riscatto posti a carico del Ministero dell'eco-
nomia nazionale dal presente decreto, si provvederà con i
fondi per il trattamento di riposo al personale delle scuole
industriali e commerciali, depositati in conto corrente

presso la Cassa dei depositi e prestiti. Il maggior onere,
cui rimanesse da provvedere dopo esaurito. tale fondo, po-
trà essere trasformato in dieci semestralità costanti anti-
cipate, al saggio d'interesse dei mutui ordinari della Cassa
depositi e prestiti.

Art. 37.

Il trattamento di riposo da farsi al personale delle Re.
gie scuole, di cui all'articolo precedente, già iscritto presso
la Cassa nazionale delle assicurazioni sociali, sarà non in-
feriore a quello assienrato al personale delle Regie scuole me-
die dipendenti dal Ministero dell'istruzione pubblica. giu-
sta la legge 21 agosto 1921. n. 1751, e il R. decreto-legge
9 maggio 1920, n. 749, e le disposizioni defParticolo pre-
cedente.

della convenzione 22 ottobre 1905 fra il Ministero dell'eco-
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momia nazionale e la Cassa nazionale per le assicurazioni La scuola di arti e mestieri di Zara è trasformata in Re-
sociali. gia scuola industriade, e 11 contributo dello Stato alla detta

CAPO VI.
scuola è aumentato di L. 150,000.

Disposizioni diverse c transitorie. Art. 45.

Art. 38.

I Comuni che mantengono attualmente scuole comple-
mentari potranno ottenere la trasformazione di queste in
scuole d'avviamento senza aumento del loro contributo e

previ accordi fra il Ministero della pubblica istruzione e

quello dell'economia nazionale.

Art. 39.

Il contributo dello Stato a favore del Regio latituto nazio-
sle d'istruzione professionale in Roma, è aumentato di
L. 300,000 per mettere in condizione l'istituto di contrarre
un mutuo per il completamento del suo edificio scolastico
e per il suo arredamento, e per provvedere alla creagone nel
detto istituto di una sezione edile.

Art. 40.

11 contributo annuo assaga o dal Ministero dell'econo-
mia nazionale alla Regia scuo a industriale di Torino ò au-
mentato di L. 125,000 per provvedere col concorso degli Enti
locall alla creazione di un Regio istituto industriale, che
nasorbirà la sezione industriale del Regio istituto tecnico e

l'Istituto comunale per le industrie chimiche.

Allo scopo di assicurare il raggiungimento dei flui didat-
tici assegnati agli istituti per il promovimento delle piccole
industrie esistenti nelle nuove Provincie ed agli istituti di
Veneza e di Roma, che perseguono finalità analoghe, ò stan-
ziata nel bilancio del Ministero dell'economia nazionale una
somma annua di L. 200,000, che sarà destinata a beneficio
dei detti istituti, previo 11 loro riconoscimento come Enti
morali, da farsi con decreto Reale.
Con lo stesso decreto sarà approvato lo statuto organico

dei singoli istituti provvedendosi, ove necessario, anche alla
fusione di uno o pift di essi, e sarA determinato l'assegno a
ciascuno spettante da parte dello Stato così sullo stanzia-
mento complessivo di cui al paragrafo precedente come su

quello già inscritto nel bilancio a favore di detti istituti.
I direttori degli istituti di promovimento delle nuove

Provincie sono equiparati, ad ogni effetto economico e gin-
ridico, secondo quanto sarà stabilito nei rispettivi statuti
organici, a direttori di Regie scuole industriali o di Regi
istituti industriali.
Alle nuove nomine di direttori di cui al comma preceden-

te si provvederà con Regio decreto in seguito ai risultati di
pubblici concorsi.

Art. 46.

Art. 41.

E' istituito in Castellamare Adriatico, col concorso degli
Enti locali, uun scuola industriale a cui il Ministero del-

Peconomia nazionale assegna un contributo annuo comples
sivo di L. 75.000.

Art. 42.

Gli obblighi assunti dagli Enti locali per il mantenimento
delle Regie scuole esistenti nelle nuove Provincie restano
immutati anche se diversi da quelli indicati dagli articoll
10 e 11 del presente decreto.
Con Regio decreto sarà stabilito quali titoli di studio rila-

sciati nelle nuove Provincie, diversi da quelli indicati nel
presente decreto, siano volevoli per l'ammissione alle scuo-

le e istituti industriali di ogni grado.

Art. 43.

Le scuole cömplementari per apprendisti. esistenti nelle
nuove Proviteic, annesse a Regie scuole industriali o sov.

yenzionate dallo Stato con un contributo annuo non infe-

(fore nd un terzo della spesa occorrente per il loro mante.

pimento, sono riconosciute equipollenti alle scuole di cui
41 'art. 19.
Fino alla emanazione del regolamento di cui al comma 2•

§1elPart. 20 sono applicabili in ordine alla frequenza di dette
qcuole lo sanzioni previste dalle disposizioni attualmentP vi-
genti nelle nuove Provincie. Restano immutati gli obblighi
assunti da Enti locali per il loro mantenimento.

'Art. 44.

Per provvedere all'esecuzione del presente decreto, i fondi
stanziati nello stato di previsione della spesa del Ministero
delPeconomia nazionale per I" egnamento industriale sa-

sanno aumentati nella misura necessaria.
A partire dall'esercizio 1923-24 lo stanziamento del capi-

tolo corrispondente a quello 38 dello stato di orevisione
della spesa per Pesercizio corrente, sarA intanto anmentato
di L. 1,000,000 indipendentemente dall'aumento derivante
dall'inquadramento del personale nei nuovi gradi, che sarà
ripartito fra gli Enti contribuenti in proporzione dei rispet-
tivi contributi. Lo stanziamento del capitolo corrisponden-
te a quello 31 dello stesso stato di previsione sarà aumentato
di L. 200,000.

Art. 47.

Sono abrogate tutte le disposizioni in vigore contrarie al
presente, decreto. Con regolnmento da approvarsi con Regio
decreto saranno determinate le norme per la sua applica-
zione.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italin, mnndando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 81 ottobre 1928.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOI.INI - CORBINO -- DE' STEFANI
-- GENTIIag.

Per il riassetto e completamento della Regin menn19 indu.
,,

v isto, il Gundn.•ioillf : OVrot to.
striak e Oct:zia, la spesa a carico delk Stato per la detta ne.",u «"a corte det cond, adda lo dicemlyre 193.
Regingengla .ù auraantata di L. L50,000. sitte del Governo, registro 219, logifo 1. - Glumn.



'l056 5-111-1923 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --- N. 285

REGIO DECRETO-LEGGE 9 novembre 1923, n. 2526.
Variazioni, per spese varie, agli stati di previsione dell'en-

trata e della spesa dei Ministeri della marina e delle finanze,
per l'esercizio 1923=24.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1203;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione dell'entrata ed in quelli della

spesa dei Ministeri della marina e delle finanze, per l'eser-
cizio finanziario 1923-24, sono introdotte le seguenti varia-
zioni:

Entrata:

Cap, n. 112 ter « Rimborso dalle Amministra-
zioni centrali dello Stato, ecc. » . . . + L. 18,000

ßpc&a :
Ministero della marina.

Cap. n. 80 « Rimborso al Provveditorato gene-
rule, ecc. » . . . . . . . . . . . + L. 18,000

Cap. n. 129 ter (di nuova istituzione) « Indennità
da corrispondersi al personale civile dispen-
sato dal servizio in applicazione del R. de-
creto. 28 gennaio 1923, n. 153 » . . . . 4 L. 2T,500

+ L. 45,500

On.p. num. 1 « Ministero . Personale stipen-
di,ecc.»............-L. 2,700

Cap. num. 27 « Personale subalterno, ordina-
rio, ecc. » . . . . . . . . . . . .

- » 2,000
Cap. num. 50 « Armamenti navali, competen-
ze, ecc. » . . . . . . . . . . . .

- » 18,000
Ca.p. num. 63 « Personali civili dipartimenta-
li» ..............- »22,800

- L. 45,500

Ministero delic finanze.

On.p. n. 200 « Spese per registri, moduli, carta,
spese di stampa, rilegatura, ecc. »

.
. ÷ L. 18,000

Il presente decreto avrA vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella Ga:zotta Ufficiale e sarà presentato al Par-
lamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e' dei
decreti del Regno d'Italin, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 9 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - A. DE' STEFANI
- THAON DI REVEL.

Visto, 11 Guardasioilli: OVIGLTO.
Registr:'io alla Corte foi conN, con visarva, addi B flicembre 1923
Atti del Governo, registro 219, Joylio 4. - GRANATA.

REGIO DECRETO 24 settembre 1923, n. 2536.
Aumento di un posto nell'organico del personale tecnico,

civile dei depositi allevamento cavalli.

VITTORIO EMANTJELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA.ZIONE

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei Ministri;
Visto il R. decreto i gennaio 1923, n. 12;
In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo

con legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della guerra, di concerto con quello per le fi-
nanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'articolo 65 del R. decreto 7 gennaio 1923, n. 12, è sosti-
tuito dal seguente :
« Il personale tecnico-civile dei depositi allevamento ca-

valli è composto di un agente principale e 6 agenti ». -

Il presente decreto ha effetto dal 1° luglio 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, u unito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 24 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛIAZ - - ÛF' STEF.tNI.
ViMO, il Gitardasiÿilli: OVIGLIO.
ANulstato alla Colle dei COTM2, addi 4 dicembre 1923.
2tli del Governo, registro 219. foglio 12. - GumTA.

REGIO DECRETO-LEGGE 31 ottobre 1923, n. 2525.

Variazioni agli stati di previsione della spesa dei Ministeri
dei lavori pubblici e della marina, per l'esercizio 1923·24, per
spese concernenti la' costruzione degli edillei a sede di diversi
Ministeri nella capitale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del R. decreto 31 dicembre 1922, n. 1809;
Ritenuta la necessità di assegnare le somme occorrenti per

il completamenio della costruzione degli edifici destinati a
sede dei Ministeri della giustizia, dell'istruzione e della ma-

rina;
Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con i Ministri per la 2° tizia,
per l'intruzione, per la marina e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

In aggiunta alle somme finora autorizvate è concessa una

nuova assegnazione di L. 26,050,000 da inscriversi al capi·
tolo di nuova istituzione n. 110-bis « Spese per RU Mifici
pubblici di eni all'art. 1 del R. decreto 31 licen,bre R2,
n. 1809 » dello stato di previsione della spesa del Ministero
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dei lavori pubblici, per l'esercizio finanziario 1923-24, per il
completamento dei lavori concernenti la costruzione degli
edifici da destinare a sede dei Ministeri della giustizia, della
marina e delPietruzione.

Art. 2.

E' trasferita dal fondo dei residui del capitolo n. 164 ag-
giunto « Spese per la guerra » dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero della marina per l'esercizio finanzia-
rio 1923 1924 al conto dei residui del capitolo indicato al
precedente articolo 1 dello stato di previsione della spesa del
Ministero dei lavori pubblici, per l'esercizio anzidetto, la
somma di L. 25,000,000.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge, ed avrà vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 ottobre 1923.

.VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - DE' STEFANI - OVIGLlo
- GENTILE - TRAON DI REVEL -

- CARNAZZA.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte del conti, con ri¢erva, addi 16 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 3. - GRANATA.

REGIO DECRETO 24 settembre 1923, n. 2537.

Disposizioni per il trattamento economico neue licenze dei
sottulliciali e militari di truppa del llegio esercito.

VITTORIO E1\IANUETÆ III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge sugli stipendi ed assegni fissi per il Regio
esercito, testo unico approvato con R. decreto 14 luglio
1898, n. 380, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 10 dicembre 1882, che approva il re-

golamento sugli stipendi ed assegni fissi per il Regio eserci-
to, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 19 aprile 1907, n. 201, che stabilisce le

indeunità eventuali per il Regio esercito, e ne approva il

regohunento, e successive modificazioni;
17dito il ConsigFo dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della guerra di concerto con quello per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 2.

Ai sottufficiali di ogni arma e corpo, agli appuntati dei
carabinieri Reali ed ai carabinieri sono conservati, durante
le licenze, gli stipendi, o le paghe.
Sono però ridotti a tre quinti nelle licenze straordinarie

per infermità non provenienti da cause di servizio, e sono

sospesi nelle licenze straordinarie per motivi privati.
E' pure sospesa la paga ai sergenti allievi ufficiali di

complemento inviati in licenza in attesa della nomina ad uf-
ficiale.

Art. 3.

Ai militari di cui all'articolo precedente non spetta,
nelle licenze di qualsiasi specie, alcuna indennità o rimborso
di spese di viaggio, salvo clie:

a) sieno richiamati dalla licenza per motivi di servizio
prima clie sia trascorsa la metà della licenza ottenuta (esclu•
si i richiami dalle brevi licenze e quelli per servizi già pre-
visti all'atto della partenza) nel qual caso spetta il paga-
mento delle spese di trasporto e l'indennitA di trasferta per
il viaggio dal luogo di licenza dichiarato alla sede del corpo
o distaccamento;

b) si tratti degli allievi ufficiali indicati nell'ultimo
comma dell'articolo stesso, ai quali spetta il pagamento delle
spese di trasporto e l'indennità di trasferta per il viaggio
dalla sede del corpo al domicilio eletto.

Art. 4.

Ai caporali e soldati ed agli allievi carabinieri Reali, nelle
licenze di qualsiasi specie è sospesa la paga, ed è invece do-
vuta soltanto per le giornate di viaggio di andata e ritorno
l'indennità giornaliera di L. 5 ai caporali e soldati e di
L. 8 agli allievi carabinieri.
Però, nelle licenze di convalescenza per infermità dipen-

denti da cause di servizio, l'indennità giornaliera di cui so-
pra ò dovuta anche per tutti i giorni di licenza.
Ai militari suddetti inviati in licenza ordinaria o stracr.

dinaria spetta il pagamento del prezzo di trasporto per re-
carsi dalla sede di servizio al luogo di licenza dichiarato e

viceversa.

Tale pagamento è dovuto anche per le brevi licenze, esclu-
sivamente quando queste siano concesse per grave e con-

statata malattia dei genitori, della moglie o dei figli.
Il militare cui fosse stata corrisposta la spesa di trasporto

personale e che, senza giustificate cause, ritardi a rientrare
al corpo, dovrà restituire, mediaute ritenuta della metà pa-
ga, la somma riscossa per il suo viaggio, indipendentemente
dai provvedimenti disciplinari, che potranno essere presi a
suo carico.

Art. 5.

Per i militari ai quali sia concessa una licenza per l'estarö
o per le colonie, l'indennità giornaliera e il pagamento delle
spese di trasporto, quando siano dovuti a norma degli arti-
coli precedenti, s'intendono limitati dalla sede di servizio
alla stazione di confine o al porto d'imbarco, e viceversa.

Art. 1. Art. 6.

Nulla è variato per quanto riguarda la licenza speciale per
Per 11 trattamento economiòo nelle licenze del sottnffir·iali gl'invalidi del soppresso corpo invalidi e veterani.

e militari di truppa del Regio esercito, saranno osservate le Tute le altre disposizioni contrarie a quelle contenute nel
disposizioni di cui agli articoli seguenti, presente decreto s'intendono abrogate.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 24 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIAZ - ÜE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Regialuto alla Corte dei conti, addi 4 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 13 - GRANATA.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 29 novemore 1923, n. 2544.
Prelevamento dal fondo di riserva delle spese impreviste

delle ferrovie dello Stato per integrare lo stanziarnento di ta=
luni capitoli del bilancio delle ferrovie medesime, per l'eserci-
zio 1922.23.

Relazione dei Ministri per i lavori pubblici e per le finanze,
a S. M. il Re, in udienza del 29 novembre 1923, sul decreto
concernente il prelevamento dal fondo di riserva delle spe-
se impreviste delle ferrovie dello Stato per integrare lo
stanziamento di taluni capitoli del bilancio delle ferrovie
medesime, per l'esercizio 1922-23.

SIItE,

ministrazione medesima per Pesercizio 1922-23 e da portarsi
in aumento dello stanziamento dei seguenti capitoli dello
stato di previsione della spesa per l'esercizio stesso:

Cap. n. 1 - Direzione generale - Personale L. 2,951,127.58
Cap. n. 10 - Servizio lavori - Personale . » 571,210.28
Cap. n. 11 - Servizio lavori - Forniture,
spese ed acquisti . .

. » 178,204.40
Cap. n. 13 - Unità speciale « Elettrificazio-
ne » - Personale. » 210,417,19

Cap. n. 14 - Unità speciale « Elettrificazio-
ne » - Forniture, spese ed acquisti . .

» 599,315.63
Cap. n. 16 - Linee secondarie Sicule - Per-
sonale.

.
. . . » 1,231,332.01

Cap. n. 18 - Linee secondarie Sicule - Ma-
nutenzione del materiale rotabile. . . » 013,259.58

Cap. n. 20 - Ferrovie Sarde - Personale .
» 252,169.12

Cap. n. 22 - Ferrovie Sarde - Manutensione
del materiale rotabile. » 499,638.26

Cap'. n. 21 - Navigazione stretto di Messi-
na - Personale .

» 72,497.13
Cap. n. 26 - Annualità corrispondente alla
integrazione a carico delPAmministra-
zione per le pensioni liquidate con de-
correnza posteriore al 1° aprile 1910. . » 180,946.05
Cap. n. 27 - Contributo de1PAmmistrazios
ne o delle cessate Amministrazioni, ecc.

Alla chiusura del consuntivo 1922-23 dell'Amministrazione ter-
roviaria, in conseguenza delle particolari condizioni in cui si è
svolto l'esercizio in detto- armo finanzlario, si sono verificate in
alcuni capitoli di spesa, eccedenze di impegni rispetto alla pre-
vicione, compensate da una maggiore somma di economie in altri
capitoli e da maggiori entrate, per cui 11 disavanzo clio era

stato provisto in milioni.960 à venuto a ridursi a milioni 906,4.
Considernto ,pero che il fondo di riserva istituito per le spese

im.previste dell'Amministrastone ferroviarla coll'art. 26 della legge
7 luglio 1907, n. 429,, modificato dall'art. 1 della legge 25 giu•
gno 1909. n. 372, presentava al 30 glugno 1923 una disponibilità
di L 9.499,838.01, si rItlene opportuno e conveniente di prelevare
(la essa la somma di L. 0,394,518.39 per integrare lo stariziamento
del maggior número dei capitoli-defielenti, provvedendo con appo-
sito tilsegno di legge, da presentarsi al Parlamento insieme al con-
suntivo, a annnre lo eccedenze degli altri capitoli che non trovano
capienza nelle disponibilità del fondo di riserva stesso.

Ci onorinmo, pertanto, di sottoporre all'Augusta firma di Vo-
stra Mnesta, 11 disegno di decreto col quale, su conforme delibe-
razione del Commissario straordinario per le ferrovie dello Stato,
é autorizzata la prelevazione sopra indicata.

VITTORIO EMANUELE III

PER 'GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 24 della legge 7 luglio 1007, n. 420, modificato
dall'art. 1 della.legge.25 giugno 1909, n. 372;
Vista la legge 2 Inglio 1922, n. 952;
Visto che 11 fondo di riserva istituito per le spese impre-

viste delle ferrovie dello Stato, depositato in conto corrente
presso la Tesoreria centrale del Regno, presentava, al 30 giu.
gno 1923, una disponibilità di L. 9,499,838.61;
Sulla proposta del Nostri Ministri Segretari di Stato per

i lavori pubblici e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, depositato in
conto corrente presso la Tesoreria centrale del Regno, a ter.
mini dell'art. 21 della legge 7 luglio 1907, n. 429, modificato
dall'art. 1 delln legge 25 ginguo 1909, n. 372, è autorizzata
la prelevazione di L. 9,304,518.39 da versarsi all'Ammini.

stravione delle ferrovie dello Stato con imputazione al capi-
tolo 1T « Prelevamenti dal fondo di riserva delle spese im-

previste, ecc. » dello stato di previsione dell'entrata dell'Am-

in rapporto agli assegni del personale. .
» 14,616.89

Cap. n. 33 - Consiglio generale, commis-
sioni compartimentali del traffico e com-
sioni diverse, ecc. » 7,171.80

Cap. n. 38 - Indennizzi per danni alle per.
sone ed alle proprietà .

» 312,651.20
Cap. n. 47 - Navigazione con le isole - Per-
sonale . . . . . . . . . . . . . » 47,972.69

Cap. n. 49 - Navigazionè con le isole - In-
dennizzi . . . . . . . . . . . .

» 40,406.78
Cap. n. 52 - Navigazione con le isole - Spe-
se generali . . . . . . . . . . . » 118,744.53

Cap. n. 53 - Navigazione libera - Personale » 247,730.44
Cap. n. 54 - Navigazione libera - Forni-

ture, spese ed acquisti . . . . . . » 154,184.50
Cap. n. 50 - Assegnazione al fondo di ri-
serva per i rischi di mare . . . . . . » 58,100.-

Cap. n. 57 - Navigazione libera - Spese ge-
nerali . . . . . . . . . . . . . » 20,000.-

Cap. n. 70 - Restituzione di multe inflitte

per ritardata consegna di materiale o per
ritardata ultimazione di lavori . . . . » 368,312.22

Cap. a. 73 - Elettrificazione di linee . . » 354,510.21

Totale . . . L. 9,391,518.39

Questo decreto sarà comunicato al Parlamento unitamente
al rendiconto consuntivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1923.

VITTORIO E3IANUELE.

ÛARNAZZA -- ÛE' STEFB i.
Visto, ti Guardasiglin: OVIGLIO..
Regisfato a¾a Corte dei ennli, addi 4 dicemþrc 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 20. - GRANAR.
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REGIO DECRETO 5 luglio 1923, n. 2435.
Contributo scolastico del comune di Cappella Cantone.

N. 2435. R. decreto 5 luglio 1923, col quale, su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo sco-

lastico che il comune di Cappella Cantone, della provincia
di Cremona, deve anualmente versare alla Regia tesoreria
dello Stato in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, già fissato in L. 2336.99 col R. decreto
27 agosto 1914, n. 1070, è elevato a L. 5936.99 a decorrere
dal 1° ottobre 1923.

Visto, tl Guardasigilli: OilGLIO.
Registrato alla Gorte dei conti, addi 20 novembre 1923.

REGIO DECRETO 5 luglio 1923, n. 2436.

Contributo scolastico del comune di Calderara di Reno.

N. 2436. R. decreto 5 luglio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro della pubblica istruzione, il contributo sco-

Jastico che il comune di Calderara di Reno, ðella pro-
vincia di Bologna, deve annualmente versare alla Regia te-
aoreria dello Stato in applicazione dell'art. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487, già fissato in L. 11,714.37 col Regio
decreto 24 settembre 1915, n. 1257, è elevato a L. 12,114.37
a decorrere dal 1° ottobre 1922.

Visto, il Guardasigtili: OVIGLIO.
Registrato ana Corte dei conti, adda 20 novembre 1923.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 7 ottobre 1923.

Rimozione dalla carica del sindaco del comune di Voisizza
(Udine).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 7 ottobre 1923, sul decreto che
rimuove dalla carica il sindaco di Voisizza, in provmcia
di Udine.

MAESTA,
Da un'accurata inchiesta fatta eseguire sulla condotta del

sindaco di Voisizza, signor Giuseppe Pirec, à risultato come lo
stesso, oltre a farsi centro di propaganda contraria alle istitu-
zioni nazionali, assunse sistematicamente, nell'esorcizio delle sue

funzioni, atteggiamenti intollerabili, intervenendo in situazioni
che interessavano l'ordine pubblico contro l'arma dei Reali cara-
binieri con pericolo di aggravare le situazioni stesse e meno-

mando il prestigio della forza pubblica.
Per tali circostanze il prefetto di Udine ha già provveduto

a sospendere il Pirec dall'esercizio delle funzioni sindacali, ma,
apparendo necessaria, data la gravità delle circostanze accer-

tate, più severa sanzione, ho l'onore di sottoporre all'Augusta
firma della Maesta Vostra lo schema di decreto che provvede
alla di lui rimozione dalla carica e alla dichiarazione di ineleg
gibilità alla medesima per il periodo di tre anni.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Ritenuto che il sindaco di Voisizza, signor Giuseppe Pirec,
inspirando sistematicamente la propria azione a fini antina-
zionali, nell'esercizio delle sue funzioni ed in èltuazioni che
interessavano Pordine pubblico ha assunto ripetutamente at·
teggiamenti colitrari al doveri della carica aggravando le si.
tnazioni stesse e cerenudo di ostacolare l'azione e di meno-
mare il prestigio delin forza pubblica; *

Visto l'articolo 140 della legge comunale e provinciale,
testo unico approvato con R. decreto i febbraio 1915. n. 148;
SnLa vr., .,tu del Noetro Alinatro Scaretario di State per

gli altari dell'interno, Presidente del Consiglio dei blinistri;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il signor Giuseppe Pirec, è rimosso dalla carica di sindaco
del comune di Voisizza e dichiarato ineleggibile alla medesima
jaer il periodo di anni tre.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.
Dato a Racconigi, addì 7 ottobre 1923.

VITTORIO EMANIJELE.

Mussortst.

RELAZIONI e REGI DECRETI:
Scioglimento del Consigli comunali di Mazzè (Torino), di

Castelrotto (Trento) e di Campobasso.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. 31. il Re, in udienza del 21 settembre 1923, sul de-
creto che scioglie il Consiglio coluunale di Mazzè, in pro-
vincia di Torino.

SIRE,
Un'inchiesta recentemente eseguita sulla amminnistrazione

del comune di Mazzè, il cui funzionamento si era rivelato alla
Prefettura di Torino stentato ed anormale sin dall'inizio, ha
posto in luce irregolarità ed abusi nella gestione della civica
azienda ed il completo abbandono dei pubblici servizi.
Il sindaco, provvede spesso di sua personale iniziativa su

importanti affari, e per il suo contegno autoritario, si è alienato
le simpatie della popolazione. Il Consiglio comunale, costituito
di 20 consiglieri ripartiti in numero eguale fra le quattro fra-
zioni, si trova diviso in gruppi di forze equivalenti ed ostina-
tamente contrarie tutte le volte che si devono adottare provve-
dimenti, sui quali gli interessi delle frazioni, o dei consiglieri
stessi sono divergenti.: per cui, non potendo mai giungere a con-
crete deliberazioni sugli affari sottoposti al suo esame, ha per-
duto di fatto ogni pratica possibilità di funzionamento e ne è
derivato l'arresto di ogni attività dell'azienda, con grave danno
dei servizi e disagio della popolazione.

Sono stati deliberati dall'Amministrazione nuovi cespiti di
entrate per sopperire alle impellenti necessità del bilancio ed
alle maggiori spese incontrate per gli aumenti degli stinendi del
personale ; ma finora non sono stati compilati i ruoli dei nuovi
tributi, così che la gestione in corso si chiuderà con un grave
disavanzo. E' stata pure tentata, per esigenze di bilancio, l'a-
lienazione di parte del patrimonio comunale, dato in affitto per
una somma che permette appena di pagare le imposte: ma,
per, la tenace opposizione di parte della popolazione, la pi'atica
e rimasta in sospeso. L'Ammmistrazione. moltre, non ha saputo
imporre un canone equo per l'uso dell'acgua comunale « Ro-
sasso » eeduta a vantaggio di pochissimi utenti per un corri-
spettivo irrisorio. e non ha esplicato la necessaria energia per
condurre a definizione una lite, che da anni si trascina, con
grave dispendio per il Comune, circa l'alienazione della rog-
gia « Campagna » Non è stata portata a compimento la lode-
vole iniziativa del capoluogo per la costruzione dell'edificio
scolastico e non si è provveduto neppure a dichiarark la-,deca-
denza di taluni consiglieri, che hanno lite Vërtente eWCumurie,
o sono interessati in servizi di questo. *

In tale situazione, attesa la manifesta impossibilità di fun-
zionamento della civlos rappresentanza 'e la sua dimostrata in-capacita a provvedere alla sistemazione dei servizi e della finanza
municipale,, ed alla risoluzione degli importanti problemi in
corso. che interessano vivamerite il Comune e la popolazione,si rende indispensabile assicurare l'amministmzione del comunedi Mazzè con provvedimenti straordinari. Mi onoro, pertanto,
sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo schema di de-
creto, che provvedo allo scioglimento del ConsMio comunale ed
alla consegttente nomina del Regio commissario.

VITTORIO EMANUELE TII
PER GRAZIA DI DIO E PEH VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Rulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
vet ¿F affari dell'interno, Piemidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
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Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Mazzè, in provincia di Torino,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor avv. Corrado Maccario è nominato Commissa-

rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto

Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-

nale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Dato a Racconigi, add1 24 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 24 settembre 1923, sul de-
creto che scioglie il Consiglio comunale di Castelrotto, in
provincia di Trento.

MAESTA,

L'amministrazione comimale di Castetrotto, sorta dalle ele-
zioni generali del gennaio 1922, ha spesso dato luogo a severe

critiche e reclami della cittadinanza per i sistemi seguiti nella
gestione della civica azienda.

Una recente inchiesta ha rilevato la preoccupante situazione
finanziaria dell'Ente, determinata dalla mancata attuazione di
provvedimenti idonei a sistemare il cumulo dei disavanzi dei
precedenti esercizi, dalla deficiente commisurazione delle en-

trate con le spese, dagli sperperi compiuti dagli amministratori
nei pubblici servizi e nell'organizzazione degli uffici municipali,
che sono tenuti con ingiustificata esuberanza di personale e con

larghezza non corrispondente alla potenzialità economica del Co-
mune. Si sono accertate inoltre deplorevoli manchevolezze nelle
scrittore contabili, gravi deficienze nella gestione dell'azienda
elettrica i cui disavanzi annuali assorbono una parte notevole
delle entrate comunali, irregolaritA nella riscossione dei pedag-
gi, e nei procedimenti per la vendita di boschi municipali.

Onntestati tali addahiti all'Amministrazione, guesta ha dato
giustificazioni inattendibili e nulla ha fatto per eliminare le nu-
merose deficiente segnalate.

Tutto ciò ha suscitato il più vivo malcontento nella popo-
lazione, il cui fermento, acuito dagli atteggiamenti provocatori
del sindaco, fa temere gravi conseguenze, che occorre preve-
mre.

.
Sagioni di ordine pubblico e la necessità di sistemare la

dnansea óðmunale mediante un periodo di rigida amministrazione,
intesa a realiazare tutte le possibili economie, con un'accurata
revisione delle spese, ed a disciplinare il carico tributario in
modo più adeguato ai bisogni dell'Ente, rendono pertanto in-
dispensabile lo seioglimento del Consiglio comunale e la conse-

guente nomina di un Ilegio commissario: ed a ciò provvede lo
schema di decreto, che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma
di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 824 del testo unico della legge co.

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, nonebe 11 R. dec1••to 11 gennaio 1923, n. 9;
Abbiamo decretato e decretiamo:.

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Gaatelrotto, in provincia di Tren-
to, è sciolto.

Art. 2.

Il signor rag. Prospero Moggio, à nominato Commissarid
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione del

presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 24 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoum.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 15 ottobre 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Campobasso.

MAESTA,

Essendosi di recente dimessi 26 sui 30 consiglieri assegnati
al comune di Campobasso, il PreEetto, per garantire la conti-
nuita dei pubblici servizi ha dovuto provvisoriamente aindare ad
un suo Commissario la gestione della civica azienda.

Poichè infruttuoso riescirebbe ogni tentativo per comporre
la crisi, né d'altra parte, data la situazione ed il reciproco at-
teggiamento dei partiti locali, sarebbe consigliabile indire a
breve scadenza le elezioni per la ricostituzione dell'ordinaria
amministrazione, si rende indispensabile lo scioglimento del Con-
siglio comunale. con la conseguente conversione in Regio del
Commissario prefettizio.

A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sot-
toporre all'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co.

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915. n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Campobasso, è sciolto.

Art. 2.

Il signor gr. uif. dott. Giovanni Muffone, è nominato Coni-
missario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-

munale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione del

presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 15 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Dario Peruzy, direttore - Tumino Hattaele, gerente

Roma - stabilimento Poligrafico dello Stato.


